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Codice A1601C 
D.D. 28 gennaio 2025, n. 68 
Regolamento (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento 
Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027). Intervento SRD04 ''Investimenti non 
produttivi con finalità ambientale - Azione 1 - Sotto-intervento A ''Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità'' - Bando 1/2023 - Domande ammesse al sostegno Screening 
di Valutazione di Incidenza. 
 
 

 

ATTO DD 68/A1601C/2025 DEL 28/01/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1601C - Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali 
 
 
OGGETTO:  Regolamento (UE) n. 2021/2115. Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. 

Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027). Intervento 
SRD04 “Investimenti non produttivi con finalità ambientale - Azione 1 – Sotto-
intervento A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità” - Bando 
1/2023 – Domande ammesse al sostegno Screening di Valutazione di Incidenza. 
 

il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 reca 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.;  
 
il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 dell’Italia, notificato alla Commissione europea il 
15 novembre 2022, è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022)8645 del 2 
dicembre 2022;  
 
il PSP 2023-2027 Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023 ed è stato modificato con 
modifiche approvate dalla Commissione europea in ultimo con Decisione C(2024)6849 del 30 
settembre 2024; 
 
il “Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte”, in attuazione del 
PSP 2023-2027 Italia approvato con Decisione della Commissione europea C(2022) 8645 del 2 
dicembre 2022, è stato adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 17-6532 del 20/02/2023 
ed è stato in ultimo adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 5-8514 del 30 aprile 2024; 
 
il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte prevede, tra gli altri, l’Intervento SRD04 “Investimenti 
non produttivi con finalità ambientale - Azione 1 – Sottointervento A “Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità”, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 73 del 



 

Regolamento (UE) n. 2021/2115;  
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 3-7821/2023/XI del 4 dicembre 2023 ha disposto di 
avviare la fase attuativa dell’Intervento SRD04 “Investimenti non produttivi con finalità ambientale 
- Azione 1 – Sottointervento A “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità” 
demandando alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore A1601C Settore 
Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali, l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari 
per l’attuazione della suddetta deliberazione;  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 1014/A1601C del 18 dicembre 2023, in applicazione delle 
Disposizioni attuative approvate dalla Giunta regionale con la sopra citata Deliberazione n. 3-
7821/2023/XI del 4 dicembre 2023, è stato approvato il Bando 1/2023 dell’Intervento SRD04-A che 
ha individuato nel 30 luglio 2024 il termine dell’istruttoria per l’ammissione delle domande di 
sostegno;  
 
con Determinazione Dirigenziale n. 271/A1601C del 19 aprile 2024 è stato prorogato il termine di 
presentazione delle domande di sostegno al 30 agosto 2024 con conseguente rimodulazione di altri 
termini e scadenze del bando; 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 810/A1601C del 21 ottobre 2024 sono state approvate le 
disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento del Bando 1/2023, ai sensi del 
Decreto del Ministro della sovranità alimentare, dell’agricoltura e delle foreste (D.M.) del 26 
febbraio 2024 n. 93348; 
 
alla scadenza del Bando (30 agosto 2024) erano pervenute le domande di sostegno dei seguenti 
Enti:  
 
 

 
N. domanda 
  

Data Protocollo 
Soggetto 
proponente 

Titolo Progetto di 
investimento 

Importo 
richiesto Euro 

 
20231084425 
  
  

 
29/08/2024 
  

 
170548-
SIAP 
  
  

 
ENTE DI 
GESTIONE DEL 
PARCO 
PALEONTOLOGI
CO ASTIGIANO 
  

 
Il Verneto di Rocchetta: la 
risorsa  
acqua per la conservazione 
di specie  

197.405,60 
  

 
20231084433 
  
  

 
29/08/2024 
  

 
170550-
SIAP  
  
  

 
ENTE DI 
GESTIONE DEL 
PARCO  
PALEONTOLOGI
CO ASTIGIANO 

 
Gli stagni di Belangero: 
ripristino  
di ambienti aperti e lotta alle 
esotiche  
  

197.406,99 
  

20231084375 28/08/2024 
169909-
SIAP 

ENTE DI 
GESTIONE 
DELLE AREE 
PROTETTE DEI 
PARCHI REALI 

Area umida presso presso ex 
maceratoio di Parpaglia, 
Parco di Stupinigi 

177.756,38 
  



 

20231084516 30/08/2024 
171303-
SIAP 

ENTE DI 
GESTIONE 
DELLE AREE 
PROTETTE 
DELLE ALPI 
COZIE 

Salvaguardia di specie e 
Habitat tramite recupero di 
prati e pascoli, recinzione di 
aree umide e ripristino di 
altane di osservazione 
faunistica  

157.497,01 

20231084391 28/08/2024 

170091-
SIAP 
Domanda di 
sostegno 

UNIONE 
MONTANA 
VALLE DEL 
CERVO - LA 
BURSCH 

Interventi di riqualificazione 
ambientale e miglioramento 
fondiario relativi della 
Riserva naturale del Brich di 
Zumaglia  

199.958,00 

TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO  930.023,98 

 
 
 
con nota del Responsabile del Settore Sviluppo Sostenibile, Biodiversità e Aree naturali prot. n. 
146685, del 2 settembre 2024, è stato istituito il Nucleo di valutazione previsto dal punto C.3 
“Istruttoria di ammissibilità e ammissione delle domande di sostegno e formazione della 
graduatoria” del Bando 1/2023 dell’Intervento SRD04-A; 
 
il Nucleo di valutazione incaricato dell’istruttoria nelle sedute del: 11 settembre 2024, 26 settembre 
2024 e 22 ottobre 2024 ha effettuato le valutazioni previste dal suddetto punto C.3 consistenti in 
attività amministrative, tecniche e di controllo che hanno compreso: 
• la verifica della ricevibilità della domanda di sostegno (rispetto delle modalità e scadenze per la 

trasmissione, compilazione conforme alle disposizioni del bando, completezza formale della 
documentazione allegata); 

• la verifica delle condizioni di ammissibilità dei beneficiari, dell’operazione e degli 
investimenti/attività proposti specificate nel bando; 

• la verifica della congruità, sostenibilità ed ammissibilità tecnico-economica dell’operazione e del 
quadro economico proposto con riferimento alle finalità, condizioni ed ai limiti definiti dal 
bando; 

• l’esame tecnico-economico degli investimenti indicati nella progettazione; 
• l’ applicazione dei criteri di selezione previsti dal bando; 
• la verifica della ammissibilità delle spese in quanto la spesa deve risultare riferibile a quanto 

previsto nei Paragrafi B.5 "Investimenti ammissibili" e B.6 "Spese ammissibili" del presente 
bando, rispettare i limiti e le condizioni di ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento e 
dai relativi documenti di programmazione (PSP e CSR 2023-2027) e di attuazione;  

• la definizione della spesa massima ammissibile e finanziabile e del relativo sostegno concedibile; 
• l’applicabilità, laddove pertinente, del procedimento di Valutazione di incidenza (VIncA), ai sensi 

dell’art 43 della L.R. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” e ai 
sensi dell’art.5 del D.P.R. 357/97. 

 
Il Nucleo di valutazione incaricato dell’istruttoria ha stilato i verbali di competenza dai quali sono 
risultati, tra le altre cose: 
• la presenza dei requisiti di ricevibilità delle domande di sostegno previsti dal bando, pertanto le 

domande sono state ritenute tutte ricevibili;  
• la valutazione dei requisiti di ammissibilità; 
• l’adeguatezza tecnica dei Format di screening di valutazione di incidenza, ai sensi dell’art 43 

della L.R. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” e ai sensi 



 

dell’art.5 del D.P.R. 357/97", allegate ai seguenti progetti: 
◦ 20231084425 - ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Il 

Verneto di Rocchetta: la risorsa acqua per la conservazione di specie; 
◦ 20231084433 - ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Gli 

stagni di Belangero: ripristino di ambienti aperti e lotta alle esotiche; 
◦ 20231084375 - ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEI PARCHI REALI - 

Area umida presso presso ex maceratoio di Parpaglia, Parco di Stupinigi; 
◦ 20231084516 - ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE - 

Salvaguardia di specie e Habitat tramite recupero di prati e pascoli, recinzione di aree umide e 
ripristino di altane di osservazione faunistica; 

• la non pertinenza della valutazione di incidenza, in quanto sito non compreso nella rete Natura 
2000, per il progetto: 
◦ 20231084391 - UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH - Interventi di 

riqualificazione ambientale e miglioramento fondiario relativi della Riserva naturale del Brich 
di Zumaglia. 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 870/A1601C del 12 novembre 2024, sulla base del verbale di 
istruttoria del Nucleo di Valutazione è stata sancita l’ammissibilità, l’approvazione della graduatoria 
e l’ammissione delle domande di sostegno relative al Bando 1/2023 dell’Intervento SRD04 
“Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale - Azione 1 – Sottointervento A del 
CSR 2023-2027. 
 
Ritenuto quindi, sulla base delle risultanze del verbale del Nucleo di Valutazione, che gli screening 
di Valutazione di Incidenza si concludano positivamente, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 357/97, 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e 
s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, poiché tali progetti sono 
connessi alla gestione dei Siti e concorrono, quindi, al raggiungimento degli obiettivi e alla 
realizzazione delle misure di conservazione di habitat e specie per cui i Siti sono stati istituiti. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e 
s.m.i.; 

• il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l'Italia, notificato in ultimo alla 
Commissione europea il 15 novembre 2022, è stato approvato dalla Commissione europea 
con Decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022; 

• "Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte", in attuazione 



 

del Piano strategico nazionale PAC (PSP) 2023-2027 approvato con Decisione della 
Commissione europea C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, è stato adottato dalla Giunta 
regionale con Deliberazione n. 17-6532 del 20/02/2023 ed è stato da ultimo riadottato con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 5-8514 del 30 aprile 2024; 

• D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta 
regionale per l'anno 2024"; 

• Direttiva del Consiglio "Habitat" n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

• Direttiva del Consiglio "Uccelli" n. 2009/147/CE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici; 

• art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche"; 

• art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità"; 

• '' Linee Guida nazionali per la valutazione d'incidenza (VIncA) - direttiva 92/43/CEE 
"Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4", approvate con l'intesa della Conferenza Stato-Regioni 
del 28 novembre 2019 pubblicate in data 28 dicembre 2019; 

• D.G.R. n. 55-7222 del 12/07/2023 "Recepimento delle Linee Guida nazionali per la 
Valutazione di Incidenza. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 54-7409 
del 7/4/2014 e s.m.i."; 

• D.G.R. n. 10-398 del 21/11/2024 "Procedura d'Infrazione 2015/2163 e messa in mora 
complementare relativa alla mancata designazione delle Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e mancata adozione delle misure di conservazione in violazione degli articoli 4, 
paragrafo 4, e 6, paragrafo 1, della direttiva 92/43/CEE. Approvazione obiettivi e misure di 
conservazione per 133 siti della Rete Natura 2000 del Piemonte"; 

• D.lgs 33/2013 e s.m.i "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
• che gli screening di Valutazione di Incidenza dei seguenti progetti, ammessi a finanziamento con 

Determinazione Dirigenziale n. 870/A1601C del 12 novembre 2024, nell’ambito del Bando 
1/2023 dell’Intervento SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale - 
Azione 1 – Sottointervento A del CSR 2023-2027, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 e dell’art. 
5 del D.P.R. 357/97 e smi, si concludono positivamente, senza necessità di procedere a 
Valutazione di Incidenza Appropriata: 
◦ 20231084425 - ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Il 

Verneto di Rocchetta: la risorsa acqua per la conservazione di specie; 
◦ 20231084433 - ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Gli 



 

stagni di Belangero: ripristino di ambienti aperti e lotta alle esotiche; 
◦ 20231084375 - ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEI PARCHI REALI - 

Area umida presso presso ex maceratoio di Parpaglia, Parco di Stupinigi; 
◦ 20231084516 - ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE - 

Salvaguardia di specie e Habitat tramite recupero di prati e pascoli, recinzione di aree umide e 
ripristino di altane di osservazione faunistica; 

 
• la non pertinenza della valutazione di incidenza, in quanto sito non compreso nella rete Natura 

2000, per il progetto: 
◦ 20231084391 - UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH - Interventi di 

riqualificazione ambientale e miglioramento fondiario relativi della Riserva naturale del Brich 
di Zumaglia. 

 
• che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 

economica e patrimoniale della Regione Piemonte;  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 40 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1601C - Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree 
naturali) 
Firmato digitalmente da Jacopo Chiara 

 
 
 


